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Successioni all’estero

All’indomani dell’entrata del Regolamento UE n. 650/2012, il tema delle successioni all’estero è diventato ar-
gomento principale nella stampa specializzata. Per quanto uniforme possa divenire il diritto successorio 

L\YVWLV��ZVUV�PUL]P[HIPSP�KLSSL�KPɈLYLUaL��(]]��3LUaP��JVUZPKLYH[H�SH�Z\H�LZWLYPLUaH�KP�H]]VJH[V�WH[YPTVUPHSPZ[H��
W\~�PUKPJHYJP�HUJOL�PU�THUPLYH�ZPU[L[PJH�P�WYPUJPWP�NLULYHSP�KLS�KPYP[[V�Z\JJLZZVYPV�MYHUJLZL&
Per una corretta analisi comparatistica, è necessario indivi-
duare tre aree del diritto successorio: il diritto applicabile, le 
YPZLY]L�KP�SLNP[[PTH�L�P�WYVÄSP�ÄZJHSP��
In relazione al primo, qualora la successione abbia ad oggetto 
beni mobili, essa sarà disciplinata dalla legge del paese di 
residenza abituale del de cuius; in caso di beni immobili, sarà 
applicata la lex rei sitae ossia la legge del luogo in cui sono 
situati i beni. Come per l’Italia, anche la Francia conosce la 
categoria dei legittimari: si tratta di soggetti ai quali la legge 

attribuisce una quota determinata del patrimonio ereditario, 
ossia coniuge (salvo limitazioni poste dalla legge in casi parti-
colari) e discendenti, rispettivamente ¼ e da  ½ a ¾ a secon-
KH�KLS�U\TLYV�KLP�ÄNSP�
8\HU[V�HS�WYVÄSV�ÄZJHSL�� PS� SLNPZSH[VYL� MYHUJLZL� PTWVUL�\UH�
tassazione decisamente più alta rispetto a quella italiana. In-
fatti le aliquote vanno da un minimo del 5% sino ad un massi-
mo del 45% per i discendenti in linea retta; il coniuge super-
stite è esonerato dall’imposta di successione.

Le persone legate da un Patto Civile di Solidarietà, appunto 
PACS, possono disporre a favore per via testamentaria a 
favore del proprio partner; inoltre, il partner erede è esente 
dal pagamento di imposte di successione.

In  mancanza di PACS, l’imposta si eleva con aliquota del 
60% (per cento).
8\HSVYH�]P�ZPHUV�KLP�ÄNSP�UH[P�KHSSH�Z[LZZH�\UPVUL��SH�SLNNL�
consente di lasciare a favore del partner la quota disponibile.

Diversamente dalla Francia, in Italia, le coppie non coniugate non ricevono alcun riconoscimento giuridico, ivi 
inclusi i diritti successori. Il convivente ha la possibilità di essere erede solo per via testamentaria scontando 
S»HSPX\V[H�WP��HS[H������WHYP�H�X\LSSH�KP�\U�LZ[YHULV��*VZH�HJJHKL�PU]LJL�6S[YHSWL&

+HS� W\U[V� KP� ]PZ[H� ÄZJHSL�� ZPJ\YHTLU[L� WHYL� H]]HU[HNNPH[V"�
ma si tratta di una parziale verità. Il coniuge superstite italiano 
ZHYn�ZVNNL[[V�HS�WYLSPL]V�ÄZJHSL�TH�ZVSV�X\HUKV�PS�WH[YPTVUPV�
ereditato superi la soglia di euro 1 milione con successiva ap-
plicazione dell’aliquota del 4% (per cento). 
6S[YL�HS�YPKV[[PZZPTV�PTWH[[V�ÄZJHSL��PS�JVUP\NL�P[HSPHUV�ILULÄ-
cia anche del diritto di abitazione sulla casa familiare e di uso 
sui beni che la corredano. In Francia, questo diritto è opzio-
nabile: il coniuge, in presenza di altri eredi, ha la possibilità 

di scegliere tra usufrutto generale del patrimonio ereditario e 
proprietà di un quarto. 
Detto ciò, è chiaro come la posizione di privilegio appartenga 
al coniuge italiano.
Pari è invece la posizione del coniuge separato: in entrambi i 
casi, conservano i medesimi diritti successori.
<UPJH�ZLUZPIPSL�KPɈLYLUaH�YPZPLKL�PU�[LYYP[VYPV�MYHUJLZL�V]L�u�
possibile la rinuncia ai diritti ereditari in sede di separazione 
consensuale.

0S�JVUP\NL�MYHUJLZL�YPZ\S[H��X\PUKP��WYP]PSLNPH[V�YPZWL[[V�H�X\LSSV�P[HSPHUV&
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Il caso: il principio della doppia imposizione

1LHU�L�4HYPL� ZVUV�ZWVZH[P� L�OHUUV�K\L�ÄNSP�� �:VUV�LU-
trambi proprietari di un grazioso appartamento a Parigi 
il cui valore di mercato è di euro 4 milioni. I coniugi sono 
WLY~�KVTPJPSPH[P��HP�ÄUP�ÄZJHSP��PU�0[HSPH��1LHU�KLJLKL�PTWYV]-
visamente, senza lasciare testamento. Jean quand’era in 
]P[H�OH�KVUH[V�HSSH�TVNSPL�L\YV�����TPSH�L�HP�ÄNSP�L\YV�����
mila ciascuno. Secondo la legge francese, Marie potendo 
scegliere tra l’usufrutto dell’intero patrimonio ereditario o 
la proprietà di  ¼ dello stesso, decide per questa secon-
da opzione. Il valore complessivo dell’asse ereditario è di 
euro 2 milioni. Pertanto Marie riceverà la somma di euro 
����TPSH� �ë��TLU[YL�HP�K\L�ÄNSP�ZHYn�KL]VS\[H� SH� YLZ[HU[L�
parte pari ad euro 750 mila ciascuno (ossia i restanti ¾ di-
visi per 2). 
8\HU[V�HSS»PTWVZPaPVUL�ÄZJHSL��4HYPL��PU�X\HSP[n�KP�JVUP\NL��
UL�ZHYn�LZLU[L��H�KPɈLYLUaH�KLP�K\L�ÄNSP�� P�X\HSP�ZHYHUUV�
tenuti a versare euro 195 mila ciascuno (per un imponibile 
tra euro 552.324 a euro 902.938 è prevista un aliquota del 
30%; per i parenti in linea retta è prevista una franchigia di 
euro 100 mila). Essendo il de cuius domiciliato in Italia, sarà 
ULJLZZHYPV�]LYPÄJHYL�SH�WYLZLUaH�KP�\U�L]LU[\HSL�WYLSPL]V�
ÄZJHSL�HUJOL�PU�X\LZ[V�[LYYP[VYPV�
La normativa di riferimento è la Convenzione tra la Francia 
e l’Italia per evitare le doppie imposizioni in materie di im-
poste sulle successioni e sulle donazioni in vigora dal 1° 
aprile del 1995. L’art. 5 della Convenzione prevede che i 
beni immobili che sono situati in Francia e che fanno par-
te della successione di una persona domiciliata in Italia 
ZVUV� PTWVUPIPSP� PU�-YHUJPH��*P~� [\[[H]PH�UVU�ZPNUPÄJH�JOL�
non concorrano a determinare la base imponibile per l’im-
posta di successione da versare al Fisco italiano. Infatti, 
ai sensi del successivo art. 11, se il defunto al momento 
del decesso era domiciliato in Italia, questo Stato detrae 
dall’imposta calcolata secondo la sua legislazione un am-
montare uguale all’imposta pagata in Francia sui beni che, 
in occasione dello stesso fatto e conformemente alle di-
sposizioni della presente Convenzione, sono imponibili in 
questo altro Stato. 
In base al combinato disposto dalla presente normativa:
� Marie sarà tenuta a versare in Italia l’imposta di succes-

sione per la somma di euro 10 mila così calcolata:  
€ 1.000.000 (franchigia) – € 750.000 (donazione di Jean) 
= € 250.000 
4% di € 250.000 = € 10.000,00
Marie, non avendo versato imposte in Francia non potrà 
invocare alcun credito d’imposta in Italia.

� 8\HU[V�HP�K\L�ÄNSP��LZZP�ZHYLIILYV�[LU\[P�H�]LYZHYL�PS����
sull’eccedenza di euro 500 mila, valore delle donazioni 
ricevute quando il padre era ancora in vita. Pertanto do-
vrebbero versare all’Italia l’imposta di successione per la 
somma di euro 10 mila così calcolata:
€ 750.000 (eredità ricevuta) – € 500.000 = € 250.000  
4% di 250.000 = € 10.000
Avendo già versato in Francia la somma di euro 195 mila, 
l’imposta italiana così calcolata non sarà dovuta in ragio-
ne dell’art. 11 della Convenzione.

ALIQUOTE E FRANChIgIE: IL CONFRONTO

0U�-YHUJPH�S»PTWH[[V�ÄZJHSL�PU�HTIP[V�Z\JJLZZVYPV�u�KLJPZH-
mente più elevato rispetto all’italia.
Di seguito verranno indicate le relative franchigie ed aliquote 
per i rispettivi Paesi.
In Francia, dal primo agosto 2012 per le successioni in linea 
retta, è applicata una franchigia di euro 100 mila. Pertanto 
JOL�ZP�[YH[[P�KP�ÄNSP��NLUP[VYP�V�UVUUP��S»LYLKL�PU�SPULH�YL[[H��UVU�
ILULÄJPH�KP�\UH� MYHUJOPNPH�JVZy�HS[H�JVTL� PU� 0[HSPH��3»LYLKL�
WVY[H[VYL�KP� OHUKPJHW�u�ILULÄJPHYPV�KP� \UH� MYHUJOPNPH�WHYP�
ad euro 159.325; questa franchigia è cumulabile con quella 
stabilita per i genitori e per i fratelli o sorelle. Per il coniuge 
superstite è previsto, invece, l’esonero totale dall’imposta di 
successione. In Italia, le franchigie seguono un’impostazione 
diversa. Per il coniuge ed i parenti in linea retta, l’imposta di 
Z\JJLZZPVUL�UVU�u�KV]\[H�ÄUV�H�X\HUKV�PS�WH[YPTVUPV�LYLKP-
tato non superi la somma di euro 1 milione. Per i fratelli e le 
ZVYLSSL��SH�ZVNSPH�ZJLUKL�HK��L\YV�����TPSH"�WYP]PSLNPV�ÄZJHSL��
decisamente più elevato rispetto ai “cugini francesi”, è rico-
nosciuto al soggetto portatore di handicap, il quale, indipen-
dentemente dal rapporto di parentela con il de cuius, non è 
ZVNNL[[V�HSS»PTWVZ[H�ÄUV�HK�\U�SPTP[L�THZZPTV�KP�L\YV� ����
milioni. Si precisa inoltre, che le franchigie non sono cumu-
SHIPSP�[YH�SVYV!�HK�LZLTWPV��ULSS»PWV[LZP�PU�J\P�PS�ILULÄJPHYPV�ZPH�
portatore di handicap grave e sia anche coniuge del de cuius, 
è applicabile solo la franchigia più favorevole.
Quanto alle aliquote, in Francia, sono ripartite nei se-
guenti scaglioni:

Importo imponibile Tasso

ÄUV�H�Á������ 5%

da € 8.072 a € 12.109 10%

da € 12.109 a € 15.932 15%

da € 15.932 a € 552.324 20%

da € 552.324 a € 902.938 30%

da € 902.938 a € 1.805.677 40%

oltre € 1.805.677 45%

Importo imponibile Tasso

tra fratelli da € 15.932 a € 24.430 35%

tra fratelli oltre € 24.430 45%

[YH�JVSSH[LYHSP�ÄUV�HS���� 55%

tra collaterali oltre il 4° 60%

tutti gli altri 60%

In Italia, la situazione è la seguente:

Eredi Aliquota

coniuge e parenti in linea retta 4%

fratelli e sorelle 6%

WHYLU[P� ÄUV�HS� ���� HɉUP� PU� SPULH� YL[[H�� HɉUP� PU� SPULH�
JVSSH[LYHSL�ÄUV�HS���

6%

tutti gli altri 8%


